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SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 
U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI WELFARE INCLUSIONE SOCIALE E ABITARE 
Fasc. 15.01.05/3/2025 
I.P. 828/2025 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 240 del 14/02/2025 

SETTORE ISTRUZIONE E SVILUPPO SOCIALE 
 

U.O. PROMOZIONE E ATTUAZIONE POLITICHE DI WELFARE INCLUSIONE 
SOCIALE E ABITARE 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'AVVISO PUBBLICO PER L'ASSEGNAZIONE DI 
CONTRIBUTI PER INIZIATIVE DI FACILITAZIONE DELLA MOBILITÀ CASA-LAVORO 
PER LAVORATORI CON DISABILITÀ A CARICO DEL FONDO REGIONALE DISABILI. 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
 

1. Approva l'Avviso pubblico per l'assegnazione di contributi per iniziative di facilitazione della 

mobilità casa-lavoro per lavoratori con disabilità a carico del Fondo regionale disabili, 

allegato al presente atto quale sua parte integrante e sostanziale (All. 1); 

2. precisa che le domande di contributo potranno essere presentate on line al seguente link : 
https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD
_SERSOC_010 e che la Città metropolitana provvederà, a seguito dei controlli e con 
successivo atto, all'approvazione delle risultanze dell'istruttoria e all'erogazione dei contributi 
ai beneficiari; 

3. stabilisce che l'Avviso avrà decorrenza dal 17 febbraio 2025 fino alle ore 12:00 del 24 marzo 

2025; 

4. stabilisce che il procedimento si concluderà entro 90 giorni dalla scadenza del termine di 

presentazione delle domande; 

5. dà atto che l'Avviso sarà pubblicato alla sezione “Avvisi” del sito della Città metropolitana, 

al seguente link https://www.cittametropolitana.bo.it/urp/Avvisi_e_concorsi/Avvisi; 

6. dà atto che, ai sensi degli artt. 4 e 5 della legge 241/90 s.m.i., responsabile del procedimento 

è la Dott.ssa Fabrizia Paltrinieri; 

https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD_SERSOC_010
https://cittametropolitanabo.elixforms.it/rwe2/module_preview.jsp?MODULE_TAG=MOD_SERSOC_010
https://www.cittametropolitana.bo.it/urp/Avvisi_e_concorsi/Avvisi
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7. informa, altresì, che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna 

nel termine di 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine 

di 120 giorni, entrambi decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena 

conoscenza di esso. 

 

 
 
MOTIVAZIONE 

La Legge 56/2014 assegna1 alla Città metropolitana funzioni in materia di promozione e 

coordinamento dello sviluppo sociale ed economico. 

Coerentemente al dettato legislativo, lo Statuto della Città metropolitana prevede2 che, in base ad 

appositi atti convenzionali, le Unioni e i Comuni possano delegare loro funzioni alla Città 

metropolitana3, individuare forme di cooperazione e collaborazione con la Città metropolitana per 

l'organizzazione e la gestione condivisa di servizi e funzioni. 

Tra le numerose finalità perseguite dai Comuni e delle loro Unioni in stretta collaborazione con i 

distretti del territorio metropolitano, vi è quella di assicurare il pieno diritto al lavoro delle persone 

con disabilità, attraverso l'utilizzo delle risorse del Fondo Regionale Disabili. 

La Regione Emilia Romagna con DGR n. 679/2024 ha approvato il programma annuale del Fondo 

regionale disabili  e con successiva DGR n. 905/2024 “Riconoscimento di contributi a sostegno della 

mobilita' casa-lavoro: criteri di riparto e assegnazione delle risorse del fondo regionale per 

l'occupazione delle persone con disabilità - anno 2024 - in attuazione della propria deliberazione 

n.679/2024” , ha assegnato alla Città metropolitana di Bologna il budget complessivo risultante dalle 

somme previste per i singoli Distretti del territorio metropolitano. 

Fino al 2019 le risorse del Fondo erano gestite in autonomia dai singoli territori, con problemi di 

disparità di trattamento. Nel 2019 è stato siglato il primo Accordo, attuativo della 

Convenzione quadro per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana di 

Bologna, Unioni e singoli Comuni, per la gestione unitaria e centralizzata delle risorse 

del fondo regionale disabili per la mobilità casa-lavoro4. Nel 2022, con atto del Sindaco n. 226 

del 18/10/2022 è stato approvato in sostituzione del precedente l’Accordo attuativo della 

Convenzione quadro, per la collaborazione istituzionale fra Città metropolitana di Bologna, Unioni 

e Comuni non associati dell'area bolognese, per la gestione unitaria e centralizzata delle risorse del 

 
1 Ai sensi dell'art. 1 comma 44 lett. e) e comma 86 lett. a) della L. 56 del 7 aprile 2014. 
2  Si veda art. 20 
3  In base a quanto previsto dall'art. 19 dello stesso Statuto. 
4Approvato con atto del Sindaco n.177/2019. 
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fondo regionale disabili per la mobilità casa-lavoro. Tale Accordo, al pari del precedente, prevede 

la competenza della Città metropolitana allo svolgimento dell'intero procedimento 

(emissione dell'avviso metropolitano; determinazione, assegnazione e liquidazione dei 

contributi ai beneficiari, a seguito dei controlli di legge; rendicontazione delle risorse 

utilizzate). 

Con il presente atto, si approva quindi, per la disciplina del procedimento, l'Avviso pubblico per 

l'assegnazione di contributi per iniziative di facilitazione della mobilità casa-lavoro per lavoratori con 

disabilità a carico del Fondo regionale disabili, allegato al presente atto quale sua parte integrante e 

sostanziale (All. 1). 

Il procedimento si concluderà entro 90 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle 

domande e comunque entro il 30 settembre 2025. 

 
 

  
 

Bologna, 14/02/2025 

Firmato digitalmente 
PALTRINIERI FABRIZIA 5 

 

 
5 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


